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Falchï: al Tar coï cornïtatï,
non sarà un'altra Parma

«Faremo di tutto per bloc-
care sia l'inceneritore, sia la
nuova pista dell'aeroporto».
Lorenzo Falchi, candidato sin-
daco di Sesto per Sinistra Ita-
liana, dopo il crollo del Pd è il
favorito al ballottaggio del ig
giugno. Attenzione: non dice
«aeroporto e inceneritore non
si faranno», bensì «faremo di
tutto perché non siano fatti».

Falchi , la lista civica di
Maurizio Quercioli ha an-
nunciato la volontà di appa-
rentarsi con le liste che la so-
stengono . Accetterete? E in
caso di vittoria darete spazi
in giunta a Quercioli e i suoi
o non ci saranno contropar-
tite?

«Sull'aspetto tecnico del-
l'apparentamento ne discute-
remo nelle prossime ore. Ci fa

piacere questa attenzione nei
nostri confronti, segno che
sulla visione di Sesto ci sono
importanti convergenze.
Quando arriveremo a guidare
il Comune è chiaro che in
giunta dovremo rappresenta-
re anche le istanze di chi non
ci ha votato al primo turno».

Quercioli dice che «il nuo-
vo sindaco dovrà farsi porta-

Faremo di tutto per
fermare l'inceneritore
e la nuova pista. Una
battaglia difficile, ma
saremo chiari con la città

voce della richiesta di una
revoca dei provvedimenti fi-
nora presi sull'incenerito-
re». Se verrà eletto , è pronto
a revocare documenti, pro-
tocolli d 'intesa e accordi sul
termovalorizzatore presi dal
Comune nel passato decen-
nio?

«Io sono convinto che la
prima cosa che dovremmo fa-
re è richiedere l'affiancamen-
to del Comune di Sesto ai ri-
corsi al Tar presentati dai co-
mitati. Siamo fiduciosi nel
pronunciamento del Tar. Bia-
giotti e Zambini si sono ben
guardati dal farlo: noi chiede-
remo la revoca dell'atto finale
firmato dalla Città metropoli-
tana per costruire l'inceneri-
tore».

Fermare la costruzione



del termovalorizzatore è
davvero possibile o è una
mossa «modello Parma»? In
campagna elettorale, Pizza-
rotti promise di fermare il
termovalorizzatore, vinse le
elezioni e poi, una volta elet-
to, l'impianto è partito...

«A Parma era già costruito.
Non giriamoci intorno: è una
battaglia molto difficile, come
quella sull'aeroporto, che pe-
rò secondo noi deve essere
fatta con la massima passione
da un sindaco per difendere il
proprio territorio. E lo faremo
senza nascondere niente alla
città, spiegando bene ciò che
potremmo fare o meno, per
poi decidere».

Lei è stato per io anni con-
sigliere comunale di Sei, fa-
cendo parte della maggio-
ranza che sosteneva Gianas-
si, nel cui programma c'era
il sì al termovalorizzatore.
Perché avete cambiato idea?

«Io non ho cambiato idea.
Ho sempre portato una posi-
zione critica anche nelle mag-
gioranze in cui sono stato. E
c'è da ricordare che fu la giun-
ta di Sesto, nel 2012, a blocca-
re l'iter autorizzativo, perché
le opere di mitigazione am-
bientale promesse non sono
state fatte. E poi è arrivata la
ciliegina del nuovo aeropor-
to».

Scusi, ma se il termovalo-
rizzatore ha effetti nocivi co-
me voi dite, li avrebbe avuti
anche senza la nuova pista
dell'aeroporto. O no?

«Non c'è dubbio. Tanto è
vero che io da segretario di Sel
feci votare contro a quel piano
in Consiglio provinciale, che
poi è l'ente che decise l'ince-
neritore. Il territorio di Sesto è
saturo, ha già dato tutto per la
collettività, ora basta».

Ma non è che ora combat-
tete la realizzazione del ter-
movalorizzatore per arrivare
in realtà al blocco dell'am-
pliamento dell'aeroporto,
magari dopo un trattativa
politica sull'intera area?

«Il nostro è un no all'aero-
porto, no all'inceneritore e un
sì grande come una casa al
parco della Piana».

Qual è il vostro modello di
sviluppo per Sesto?

«Ne abbiamo parlato mol-
to, poi è chiaro che l'attenzio-
ne si sposta altrove. Serve più
attenzione alle attività pro-
duttive: dal 20o8 al 2014 ne so-
no state chiuse ben i M. E sia-
mo vicini alle grandi vertenze
come Guess e Cavalli».
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